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OGGI A MILANO

Piscicelli e Tavarelli
migliori film italiani
per la rivista «Duel»

Etero contro gay in tv
Con Bonolis sabato su Canale 5. Vinceranno...
ROMA «È una puntata televisiva-
mente storica perché è la prima
volta che gay e eterosessuali si tro-
vanoagiocaregliunicontroglial-
tri in tv. E sono consapevole che
sarà anche quella che farà meno
ascolti». Beata ingenuità (ci rife-
riamo alla battuta sugli ascolti).
ChiparlaèPaoloBonolis,apropo-
sito della puntata di Ciao, Darwin
che andrà in onda sabato su Ca-
nale 5, e che vedrà di fronte una
squadra di eterosessuali e una di
omosessuali. «Chi vedrà il pro-
gramma - assicura Bonolis - ap-
prezzerà la signorilità con cui
tratteremo il tema, che la tv ha
ancora paura di affrontare: nel

nostro ambiente c’è ancora chi
ha paura di manifestarsi».

A capitanare la squadra dei
gay ci sarà Aldo Busi, mentre gli
eterosessuali saranno guidati da
Amanda Lear. La puntata è già
stata registrata, e voci di corri-
doio sussurrano che i gay abbia-
no vinto. Ma in realtà la vitto-
ria, dal loro punto di vista, con-
siste probabilmente nell’appog-
gio che Bonolis ha ottenuto dal
Cods, ovvero dal Coordinamen-
to Omosessuali dei Ds. Dalle lo-
ro file provengono 12 dei 50
partecipanti alla gara tv. Mauro
Cioffari, del Cods, racconta in
un comunicato che il dibattito

interno è stato «vivace», ma che
una volta fugati i dubbi di stru-
mentalizzazione, il coinvolgi-
mento è stato convinto e totale:
«Verrà data voce - dice Cioffari -
al silenzio e alla solitudine di
tanti adolescenti omosessuali
che non hanno il coraggio o
l’opportunità di raccontarsi.
Porteremo in tv lo spirito del
World Pride, la manifestazione
dell’orgoglio gay che tra l’altro,
nel luglio 2000, si terrà a Roma.
Dimostreremo che un omoses-
suale può essere intelligente o
meno, sensibile o insensibile,
intonato o stonato, abile o im-
branato». Notazione a margine:

mai avuto dubbi al proposito,
ma evidentemente non per tut-
ti è così, quindi...

Comunque, per la serie
«ognuno ha le sue idee» (e me-
no male) sulla sessualità, sulla
tv e sul mondo, il noto circolo
di cultura omosessuale «Mario
Mieli» si è rifiutato di aderire al
programma. Però, ha dato liber-
tà ai singoli soci di decidere se
partecipare o meno. È quanto
comunica in una nota lo stesso
circolo Mieli, sottolineando che
«è sicuramente contro lo spirito
politico del Circolo qualsiasi ti-
po di contrapposizione tra ete-
rosessuali e omosessuali: lo sco-
po della nostra associazione è di
sottolineare le differenze consi-
derandole un patrimonio per la
società». Però, aggiungono,
guarderanno la puntata di Ciao
Darwin riservandosi di «espri-
mere serenamente un giudizio a
posteriori».

SOSTITUZIONI

Freccero cambia il regista
dell’«Ultimo valzer»

■ Un amore di Gianluca Tavarelli
e Il corpo dell’anima di Salvato-
re Piscicelli: sono i due film ita-
liani premiati dalla rivista Duel
«per segnalare la presenza di
un altro cinema italiano, inte-
ressante, vivo, fuori dagli sche-
mi (purtroppo, spesso, anche
fuori dagli schermi)». La pre-
miazione avverrà stasera a Mi-
lano (ore 20.30) presso il cine-
ma Palestrina. Ai due registi sa-
ranno consegnate come pre-
mio due tavole di Dylan Dog
eseguite appositamente dal di-
segnatore Angelo Stano. Alla
premiazione farà seguito la
proiezione di entrambi i film.

■ L’equipe de L’ultimo valzer aveva bisogno di un complice più che di un
regista: Duccio Forzano è stato scelto pensando più al profilo psico-
logico che professionale. Così Carlo Freccero spiega la decisione
«molto dolorosa» di sostituire Giancarlo Nicotra alla regia del pro-
gramma di Fabio Fazio e Claudio Baglioni, punito dall’Auditel e al
centro di polemiche. «Sono rattristato anche perché Nicotra, che co-
nosco da un vita, lo avevo scelto io. Ma lui è anche un autore e in un
programma complesso come questo, che deve mettere assieme lin-
guaggi differenti, complicava in un certo modo le cose. Aveva la sua
visione. Diventava un terzo polo. Lo ringrazio comunque moltissimo
e continueremo a collaborare». Quanto a Forzano ha già lavorato sia
con Fazio (per Serenate) che con Baglioni (per il concerto). La regia
non è l’unica modifica per la puntata di domani: saranno anche sem-
plificati i livelli del racconto, con un aspetto fantascientifico molto
stemperato. Infine la versione di Nicotra, piuttosto diversa. Secondo
il regista «licenziato», autore di varietà di grande successo comeDri-
ve in, infatti, le cose non hanno funzionato per le troppe tensioni con
Baglioni, «persona con cui non è facile lavorare».

Iggy, tutti sul palco
Milano, fan e furore: un trionfo per la star
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Europa
Cinema ’99
diventa
«giovane»

DIEGO PERUGINI

MILANO Il suo ultimo disco,
Avenue B, ha lasciato a bocca
aperta più di un ascoltatore.
Con una domanda: ma che fine
ha fatto il vecchio Iggy Pop? Le
canzoni, infatti, sono più rifles-
sive e malinconiche, giocate sul-
l’intimismo autobiografico di
ballate nude e crude, con testi
spesso recitati e sezioni d’archi
in abbondanza. Un punk reden-
to, con un’insospettata vena da
meditabondo crooner, per uno
dei migliori cd dell’anno. Un al-
bum dove Iggy non rinuncia a
sparare bordate contro l’ipocri-
sia, la crudeltà e la superficialità
della società americana, ma do-
ve si spinge anche in più perso-
nali visioni esistenziali. Ne
emerge il ritratto di un uomo di
fronte al proprio bilancio di vi-
ta: con molti dubbi e tanta soli-

tudine. Lo testimoniano pezzi
atipici come Nazi Girlfriend (te-
sto a luci rosse con dedica alla
ex-moglie) oppure Afraid to Get
Close, She Called Me Daddy e
Long Distance.

Dal vivo, però, è diverso: «Per-
ché da me la gente vuole certe
canzoni. E mica posso mettermi
a suonare jazz», spiega lui. E co-
sì, di fronte al nugolo di fans ec-
citati dell’Alcatraz, i dilemmi si
dileguano e l’enigma si scioglie
in fretta. Si parte con un interlo-
cutorio inizio in chiave acustica,
con una perla recente come No
Shit, dedicata al mondo della
musica, da Iggy descritto come
squallido e corrotto. Ma il clima
diventa subito bollente coi bra-
ni seguenti, che riprendono il
classico stile selvaggio e punket-
taro e culminano in una mici-
diale versione di I Wanna Be
Your Dog, fra chitarre distorte e
luci impazzite, con Iggy che

strapazza l’asta e, infine, di-
strugge il microfono contro una
cassa. Il furore si arresta su I Felt
the Luxury, sorta di sensuale tal-
kin‘ blues notturno, per ripren-
dere sulle note del rock’n’roll
incalzante di Home. Il massimo
arriva nella sequenza di Lust for
Life, The Passenger e Cold Metal,
dove accade di tutto: Iggy, or-
mai a torso nudo da tempo, sal-
ta come un ossesso sfidando i
suoi cinquantadue anni, spara
«fuck» a raffica ed esibisce i mu-
scoli d’acciaio arrampicandosi
sulle casse e provocando l’ovvio
e stordente effetto distorsione.

Non contento, incita il pub-
blico a riversarsi sul palco, fra il
panico del servizio d’ordine e la
furia incontenibile dei fans: in
pochi minuti la scena è stracol-
ma di gente. E rende bene l’idea
di quanto sia vario il seguito di
Iggy, che unisce imberbi pun-
kettari, ultraquarantenni nostal-

gici degli Stooges, semplici cu-
riosi e qualche sballato a ruota.
Chi canta, chi salta, chi urla, chi
si lancia in un «pogo» improvvi-
sato, chi torna in platea, pesto
ma felice, urlando «L’ho tocca-
to, l’ho toccato!». Lo stesso Iggy
viene alzato di peso e portato in
trionfo. Altra pausa, poi la mara-
tona riprende. E via con una se-
rie di classici riveduti e corretti:
ecco l’urgenza isterica di No Fun
e uno dei simboli storici del vec-
chio rock, quella Johnny B. Goo-
de, che fece grande Chuck Berry.
Iggy ne dà la sua versione, sfron-
tata e arrogante, comunque ri-
spettosa. Il pubblico gode e rin-
grazia, mentre il chitarrista si
getta in platea e riemerge solo
qualche minuto dopo, in un tri-
pudio di ritmo alle stelle e sfogo
catartico. Che, poi, è un po‘ il
simbolo del rock’n’roll stesso.
Trasgressione, sesso, rabbia. Ma
anche divertimento. E tanto.

VIAREGGIO Un festival giovane,
destinatoaigiovani.Eccolacarta
d’identità dell’edizione ‘99 di
«EuropaCinema & Tv» (27 no-
vembre-3 dicembre). Lo storico
festival viareggino da quest’an-
no cambia target: si concentra
sulleopereprimenel tentativodi
offrire una panoramica delle
nuove produzioni della cinema-
tografia europea e ricorre al giu-
diziodegli studentipiuttostoche
a quello degli esperti. Nel segno
della multiculturalità e di una
apertura allepropostechearriva-
nodaiPaesiconfinanticonilvec-
chiocontinente,soprattuttonel-
l’area del Mediterraneo. Oltre al
concorso di opere prime, infatti,
sono in programma giornate
monotematiche (una dedicataal
cinematedescoedaustriaco,una
alle produzioni della televisione
culturale Arte con opere di Zon-
ca, Cabrera, Vincent), la sezione
«cinema e arte» con omaggi a
Carlo Ludovico Ragghianti con
Michelangiolo e Mauro Bologni-
ni con La viaccia, quella dei
cortometraggi di animazione
valutati da una giuria compo-
sta tra gli altri da D’Alo, Staino
e Wolinski, con la presentazio-
ne in anteprima di uno spezzo-
ne del prossimo Pinocchio fir-
mato da Enzo D’Alò, e quella
legata al territorio, con l’omag-
gio al Carnevale e al lavoro dei
maghi della cartapesta per le
scenografie. Lezioni di cinema
e lezioni sui mestieri legati al
mondo della celluloide porte-
ranno a Viareggio personaggi
come Roberta Torre e Gianni
Amelio (ospite insieme a Si-
mon Perry, produttore di Sli-
ding Doors e Terra e libertà, del-
la serata inaugurale). Premi Eu-
ropaCinema, oltre che ad
Amelio e Perry, anche a tre at-
trici: Anna Bonaiuto, Anna
Galiena e Valeria Bruni Tede-
schi, ospiti alla serata di chiu-
sura il 3 dicembre.

In basso Trent Reznor,
leader dei Nine Inch Nails.

A destra Iggy Pop

IL CONCERTO

Nine Inch Nails, messaggi di rock «duro e cattivo»
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MILANO Per ingannare il tempo e
prepararsipsicologicamentesono
andati a vedere Iggy Pop. Traen-
done divertimento e auspici favo-
revoli. È un incontro fra icone tra-
sgressive di epoche diverse, ca-
sualmente inscenanellostessolo-
cale a distanza di ventiquattr’ore.
Ecosì,dopoilciclonepunkdell’«i-
guana», piombano sull’Alcatraz i
Nine Inch Nails di Trent Reznor.
L’uomo che i giornali americani
hanno definito «una delle perso-
nepiù influentidegliStatiUniti»e
«l’artista più vitale nel panorama
musicaleodierno».

Eppure il leader di una delle
band-culto del momento, non è
un adone né un sex-symbol, di
personaanziparetimidoeriserva-

to, lontano mille miglia dagli
estremismisonorietestualiditan-
ti concerti e canzoni. Ciò nono-
stante Trent ha catalizzato su di sé
l’attenzione di una generazione
affamatadi idoli. Inmolti l’hanno
eletto l’erede ufficiale di Kurt Co-
bain,per lavocazionepessimistae
il maledivivere, raccontati acolpi
di rockestremoespaccacuore,do-
ve convivono elettronica indu-
strialeeumanissimodisagio. I tee-
nager adorano il suo status di
«maudit» intellettuale, più pro-
fondoesoffertodiquellodellasua
creatura prediletta, Marilyn Man-
son,dicuiTrenthaprodottoelan-
ciato alcuni dischi, prima di in-
cappare negli inevitabili dissidi
personali. Nessuna polemica, pe-

rò: «Anzi, abbiamo chiarito tutto.
E siamotornati buoniamici»,pre-
cisa.Egentilmenterifiutadiaccol-
larsi responsabilità verso i giova-
nissimichependonodallesuelab-
bra: «L’unica responsabilità che
sentoèquelladi fare lamiamusica
almeglio».Sulpalco,però,Reznor
abbandona il «savoir faire» e tiene
fedealla suapromessadi spettaco-
lo duro e cattivo, comunque di-
verso: «Perché dal vivo amo ribal-
tare lecanzoni.Nonhasensoripe-
tere quel che c’è su disco, sarebbe
come premere un bottone e man-
dare il playback». Ecco allora un
Alcatraz preso d’assalto dai fans, e
provato da un assalto sonoro ad
altissimatensione.Dueoredimu-
sica tosta, abrasiva, durissima.

Corredatada proiezioni shockper
accentuare il significato dei testi,
che sanno di dolore, angoscia,
alienazione,paranoia.Alcentrovi
sono i brani dell’opera più ambi-
ziosa e complessa della band, The
Fragile, un doppio cd uscito da
poco che rimescola l’esaspera-
zione tecnologica di Reznor e vi
aggiunge melodie sotterranee e
malinconie contemporanee,
specchio ideale di una cupa ve-
na poetica. Album ostico e in-
quietante, realizzato in quasi
due anni e mezzo di completo
isolamento, e destinato a far
breccia nella sensibilità di
quanti vivono la realtà di un
mondo ostile, persecutorio e
inospitale. D. PE.
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